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«Essere liberi è una cosa importan-
te, si impara ad esserlo da piccoli
con l’educazione. Non serve usare i
muscoli, ma il cervello»: è quasi un
messaggio ai suoi oppositori quello
che Renato Soru lancia ai giovani
riuniti alla Fiera del Lavoro a Ca-
gliari. Un’ora dopo l’incontro con
Maurizio Migliavacca, senatore e
coordinatoredel Pd, inviatodaVel-
troni a cercare una soluzione all’in-
tricato groviglio sardo.
Unamissionnondel tutto impos-

sible, sulla quale è statomantenuto
uno strettissimo riserbo. «È amba-
sciatore di pace», dice il presidente
uscendo dalla Fiera, «tutto quel
che aiuta a chiarire e a pacificare
ben venga». Soru è pronto al voto,
«ma non mi voglio ricandidare da
solo, voglio farlo col Pd e con gli al-
tri, convinti, e in gradodimantene-
reunpatto congli elettori». E vuole
garanzie per non incorrere in altre
imboscate.Due ore di incontro nel-
l’ufficio della presidenza regionale
in via Trento, alla fine bocche cuci-
te e Migliavacca è andato via con
una macchina dall’uscita posterio-
re.
Seconda tappa: il Consiglio re-

gionale,dove il senatorePdhacon-
tinuato la mission con incontri se-
parati: con il presidentedell’assem-
blea, Spissu (martedì si è astenuto,
orientato verso i «dissidenti»), poi
con il capogruppo Antonio Biancu,
un fedelissimo «soriano» e infine
conFrancescaBarracciu, la segreta-

ria regionale del Pd. «Incontri utili,
ma la situazione è delicatissima» e
una parola in più rischia di «compro-
metterla», commenta Migliavacca.
Il contendere non è solo il merito

del pianopaesaggistico, anche seSo-
rusi aspettaunpasso indietrodeidis-
sidenti sulla richiesta di diminuire il
vincolo sulle edificazioni (nel piano
sono fino a 30-35 km dal mare, gli
altri volevanodiminuirli a 2km).Ma
i nodi affrontati ieri sono politici: le
primarie per la candidatura alla Re-
gione, le alleanze. Gli anti-soriani
sussurranoche si siadimessoper evi-
tare leprimarieeandareal voto subi-

to. Ma un candidato alternativo non
sembraesserci: girano inomidiFran-
cesco Pigliaru (ex assessore che ha
rotto con Soru) e Milia, presidente
della Provincia di Cagliari.
C’è poi il problema delle alleanze

elettorali, l’incognita con l’Udc. Ieri
anche Berlusconi si è messo a caccia
del candidato, convocando i vertici
sardi del Pdl a Palazzo (Grazioli): in
pista l’editore dell’Unione Sarda,
l’immobiliarista Zuncheddu, poi il
(debole) sindaco di Cagliari, Floris e
il coordinatore regionale Cappellac-
ci. L’unicochepotrebbevincere,Bep-
pePisanu, ha già detto di no aSilvio.
Ma il nodo irrisolto affrontato ieri

daMigliavaccaè la«ferita sanguinan-
te»della guidadelPdnell’isola. Sem-
bra esclusa l’ipotesi di un commissa-
riamento da Roma, ma certo è che i
cabrassianinonriconoscono la segre-
taria Francesca Barracciu, che pure
ha superato le forche caudine messe
su da Cabras dopo le primarie. Lei,
barbaricina, non parla: con Miglia-
vacca «è stata analizzata la situazio-

ne politica che è in evoluzione».
Stop.Meglio far raffreddaregli ani-
mi, avrebbe suggerito il senatore.
Ladirezione regionaledelPd, infat-
ti, sarà «a breve», assicura Barrac-
ciu, ma non lunedì prossimo.
Gli spazi per ricucire la maggio-

ranzacosì da far ritirare ledimissio-
ni sono esigui. Con quel gesto «ho
fatto chiarezza», affermaSoru, «ve-
dremo: se ci rinsalderemo sull’im-
pegno di coalizione che ci eravamo
presi rispetto agli elettori per un
programma che aveva i punti forti
nelgovernodel territorioenella tu-
tela ambientale, allora si può rico-
minciare».Quel votocontrariomar-
tedì sera «nonme l’aspettavo», rac-
conta «però avevo paura che qual-
cuno volesse utilizzare la legge ur-
banistica per tornare indietro». Al-
la cementificazione.Dai sardi pron-
ti a rivotarlo Soru è visto come un
«Don Chisciotte che lotta contro le
massonerie delle speculazioni».❖

IL CONVEGNO «Le sfide globali e la
tentazione del localismo: la politica in cer-
ca di una nuova bussola» è il terzo semi-
nario regionale oggi e domani a San Giu-
sto Canavese dal centro culturale Pie-
montEuropa. Ci saranno, tra gli altri, Enri-
co Letta e Franco Marini. Tre le tavole ro-
tonde: «Quale globalizzazione dopo lo
tsunami finanziario», «Tra grande Torino
e Limonte: il Piemonte e le sfide del fede-
ralism», «L'Italia e la transizione infinita»
Lesfideglobalie il livellolocale ,dicono gli
organizzatori, - sono le questioni a cui la
politica deve dare risposte. Stiamo viven-
douna crisi finanziariadevastante, occor-
reunanuovabussolacheciaiutiadecifra-
re il mondo e a trovare nuove rotte.❖

Tra local e glocal
meeting in Piemonte
con Letta eMarini

Renato Soru

p L’incontro con l’emissario di Veltroni, Migliavacca. Che vede anche gli altri esponenti Pd

p Restano complessi i nodi politici. Tra cui le primarie e la guida del partito in Sardegna

P

Il presidente della Sardegna è
chiarissimo: non mi ricandido
da solo, voglio farlo col Pd e
con gli altri, convinti di mante-
nere il patto con gli elettori. La
segretaria Barracciu: la situa-
zione è in evoluzione.

INVIATA A CAGLIARI
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IL CASO

«Non si può arretrare
il vincolo edilizio
da 30 km dalle coste»

PARLANDO
DI...
Università

Mediocre risultato, come sempre degli studenti dell’Onda alle elezioni universitarie.
Bassapartecipazione,prevalgonolelistedicentrodestra.Maoggi, inaugurazionedell’anno
accademico ala Sapienza, nuove proteste. Cinque cortei di universitari e di studenti delle
scuole superiori, sfileranno fino al ministero dell'Istruzione.

Soru: «Vado avanti
solo se posso
rispettare gli impegni
con gli elettori»

NATALIA LOMBARDO

Il piano urbanistico
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